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AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ATTIVAZIONE  DI  UN  PARTENARIATO  SPECIALE  PUBBLICO-
PRIVATO  (PSPP),  AI  SENSI  DELL’ART.  134,  COMMA  2,  DEL  CODICE  DEI  CONTRATTI 
PUBBLICI (D.LGS. 31 MARZO 2023, N. 36),  AVENTE A OGGETTO LA GESTIONE DI UNO 
SPAZIO  ALL’INTERNO  DEL  MERCATO  DELLE  ERBE  NELL’AMBITO  DEL  PROGETTO 
“L’OFFICINA DELLA CULTURA E DEL GUSTO” (CUP G44D25004630005).

Articolo 1 - Premesse

1.  ll Comune di Jesi promuove la valorizzazione e la fruizione pubblica del proprio patrimonio,  
materiale e immateriale, anche attraverso il  coinvolgimento di soggetti  privati,  nel rispetto della 
normativa vigente e in attuazione dei principi di sussidiarietà orizzontale, al fine di favorire modalità 
efficaci di sviluppo locale, innovazione sociale e protagonismo giovanile.
2. Il Comune di Jesi, nell’ambito del progetto “L’Officina della Cultura e del Gusto”, finanziato a 
valere  sull’Avviso  ANCI  “Assegnazione  di  spazi/immobili  pubblici  a  giovani  under  35  per  la 
realizzazione di progetti innovativi – II Edizione” (Avviso del 17 aprile 2025, Prot. n. 7/AV/2025), 
intende attivare una procedura ad evidenza pubblica, finalizzata alla sottoscrizione di un accordo di 
Partenariato Speciale Pubblico-Privato (di seguito “PSPP”), ai sensi dell’art. 134, comma 2, del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  avente  ad  oggetto  la  gestione  e  la  valorizzazione  di  uno  spazio  situato 
all’interno  del  Mercato  delle  Erbe  (di  seguito  anche  “il  Bene”),  con  le  finalità  e  le  modalità 
dettagliate nel presente Avviso.
3. Si riporta, di seguito, l’estratto del progetto relativo allo spazio in questione: 
“Si intende utilizzare il casotto e lo spazio esterno dell'immobile per favorire l'apertura e la gestione 
da parte di una realtà aggregativa caratterizzata da una forte componente under 35 di una struttura 
ricettiva che diventi una vera e propria cerniera intergenerazionale ed interculturale del tessuto 
cittadino.
II locale dovrà diventare il cuore della socializzazione inclusiva, ed essere caratterizzato:

- dall'offrire una gamma di prodotti e/o bevande preparati con materie prime locali coltivate 
e/o lavorate da micro e piccole imprenditorialità di Jesi e dell'indotto circostante (dando 
priorità a quelle a conduzione under 35)

- dal fare dello spazio esterno allestito con tavoli e panche - oltre a luogo di consumo di 
bevande —  una zona di lettura, di mostre, corsi, ecc. caratterizzando sempre più  la 
porzione del piano del mercato in luogo di contaminazione culturale, un'officina dove si 
mescolano materie prime e, allo stesso tempo, culture.

- dal ricorrere per la gran parte a personale individuato (mediante convenzioni con realtà 
operanti nel settore sociale) tra soggetti con disturbi psico-fisici con finalità di 
(re)inserimento professionale e, conseguentemente, sociale”.

4.  Il  progetto  di  gestione  dovrà  prevedere  attività  sostenibili  dal  punto  di  vista  economico- 
finanziario,  caratterizzate  da  elementi  di  innovazione  sociale  rispetto  alla  comunità  locale  di 
riferimento. Ai fini del presente Avviso: per sostenibilità economico-finanziaria si intende la capacità 
della proposta di individuare un modello gestionale credibile, proporzionato e durevole, in grado di 
sostenere i costi di funzionamento, presidio e cura del bene attraverso risorse, entrate e fonti di 
finanziamento coerenti con le attività previste. Per innovazione sociale si intende la capacità della 
proposta di introdurre o consolidare idee, servizi, attività, modelli organizzativi o collaborazioni in 
grado di rispondere ai bisogni della comunità locale, generare nuove relazioni sociali e rafforzare la 
capacità di azione dei giovani e degli attori territoriali.

Articolo 2 – Finalità della procedura

1. La finalità dell’Avviso è individuare, attraverso una valutazione comparativa e non competitiva 
delle proposte progettuali presentate, un Partner per la successiva negoziazione e sottoscrizione 
di  un PSPP avente a oggetto la  gestione e la  valorizzazione del  Bene,  ai  sensi  dell’art.  134,  
comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023.



2.  Il Partner individuato dovrà assumere il ruolo di soggetto gestore del Bene e potrà essere un 
soggetto profit o non profit  con una componente giovanile di età inferiore ai 35 anni, pari ad 
almeno il 66% nella compagine sociale o societaria.
3.  Il presente Avviso e la successiva ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano il 
Comune di Jesi e non costituiscono diritti o interessi legittimi a favore dei soggetti coinvolti.

Articolo 3 – Oggetto e identificazione del bene da valorizzare

1. Il bene oggetto della procedura è costituito dalla porzione, descritta nell’allegata planimetria, di 
circa 200 mq situata al primo piano del Mercato delle Erbe, con uscita su via Nazario Sauro.
2. Il Mercato delle Erbe, costruito nel 1862, rappresenta uno dei più importanti di esempi regionali  
di architettura tardo ottocentesca legata al commercio. L’immobile presenta un prospetto in forme 
neoclassiche,  scandito  da  un  colonnato  laterizio  dorico,  ed  un  interno  ad  aula.  Il  Mercato  si 
caratterizza per il suo posizionamento strategico nelle immediate vicinanze del centro cittadino.
3.  Il Bene è attualmente oggetto di interventi di riqualificazione realizzati con risorse pubbliche. 
Resta fermo l’obbligo, da parte dei soggetti interessati, di prendere visione dello stato dei luoghi, 
delle  dotazioni,  degli  impianti,  delle  condizioni  manutentive,  delle  compatibilità  d’uso  e  della 
documentazione tecnica, ai fini della corretta formulazione della proposta progettuale.
4.  Lo spazio in questione è accessibile anche mediante ascensore e ricade in una zona dotata di 
parcheggi. In prossimità dello spazio è previsto l’insediamento dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
del Comune di Jesi. Tali condizioni costituiscono elementi rilevanti ai fini della costruzione della 
proposta gestionale,  che dovrà tenere conto dell’accessibilità fisica,  organizzativa,  temporale e 
sociale dello spazio.
5. I soggetti interessati sono tenuti a prendere visione del Bene mediante almeno n. 1 sopralluogo 
obbligatorio,  secondo le  modalità  indicate  nel  presente  Avviso,  nonché a  formulare  la  propria 
proposta sulla base dello stato di fatto e di diritto del Bene, dei vincoli esistenti, delle destinazioni 
d’uso consentite e della documentazione tecnica, pena la non ammissibilità della proposta alla 
presente procedura. Gli  operatori  interessati  al  sopralluogo  devono inoltrare richiesta  entro il 
23/10/2026 tramite  PEC,  al  seguente  indirizzo:  protocollo.comune.jesi@legalmail.it al  fine  di 
concordare modalità e termini.

6.  Le  funzioni  da  svolgere  nello  spazio  del  Mercato  delle  Erbe  saranno  definite  dai  soggetti 
proponenti nell’ambito della proposta progettuale, nel rispetto delle caratteristiche del bene, delle 
destinazioni d’uso ammesse, dei vincoli applicabili e degli obiettivi di valorizzazione del presente 
Avviso. A titolo esemplificativo e non esaustivo, le proposte potranno riguardare attività culturali, 
creative, formative, enogastronomiche, turistiche, ambientali, laboratoriali, sociali, di aggregazione 
e partecipazione, nonché attività connesse alla valorizzazione delle filiere locali, dei prodotti del 
territorio o altre attività compatibili con la natura pubblica del bene e con la sostenibilità economico-
finanziaria della gestione.

7.  La  proposta  progettuale  dovrà  obbligatoriamente  tener  conto,  dell’”Analisi  del  contesto 
sociale  del  territorio,con  particolare  riferimento  alla  fascia  demografica  dei  giovani  under  35” 
allegata al presente Avviso.

Articolo 4 – Obiettivi specifici di valorizzazione

1. Il  Comune di Jesi si propone di restituire il  Mercato delle Erbe alla fruizione della comunità  
configurandolo come spazio di attivazione culturale e sociale con particolare attenzione ai giovani 
under 35 e alla valorizzazione delle vocazioni locali.
La proposta di gestione dovrà contribuire al perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:
a)  promuovere  il  protagonismo  giovanile,  attraverso  l’assegnazione  del  Bene  a  un  soggetto 
gestore con componente giovanile under 35, mediante il coinvolgimento effettivo dei giovani nella 
governance, nella gestione operativa, nella programmazione e nella realizzazione delle attività;
b)  sostenere  l’attivazione  di  nuove  competenze,  professionalità  e  opportunità  di  lavoro,  auto 
imprenditorialità  e  sviluppo  di  iniziative  economiche  giovanili,  coerenti  con  le  vocazioni  del 
territorio;
c)  favorire  la  nascita  e  il  consolidamento  di  attività  sostenibili  dal  punto  di  vista  economico-
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finanziario  e  caratterizzate  da  elementi  di  innovazione  sociale  rispetto  alla  comunità  locale  di 
riferimento;
d)  valorizzare il Mercato delle Erbe come bene pubblico e presidio civico, culturale e sociale del 
Centro  Storico,  favorendone  la  fruizione  da  parte  della  comunità  e  contribuendo  alla  sua 
rivitalizzazione;
e)  promuovere  funzioni  e  attività  coerenti  con  le  caratteristiche  del  bene  e  con  le  vocazioni 
territoriali  legate,  a  titolo  esemplificativo,  alla  cultura,  alla  creatività,  al  turismo  sostenibile, 
all’artigianato,  all’ospitalità,  all’enogastronomia,  all’agricoltura  multifunzionale,  alla  formazione, 
all’innovazione sociale e alla valorizzazione delle filiere locali;
f) rafforzare forme di collaborazione stabile con il tessuto locale, coinvolgendo giovani,  cittadini, 
associazioni, enti del Terzo Settore, scuole, operatori culturali, professionisti, imprese, istituzioni e 
altri soggetti del territorio;
g)  garantire  un  modello  gestionale  sostenibile  nel  medio-lungo  periodo,  fondato  su  equilibrio 
economico,  capacità  organizzativa,  pluralità  di  entrate,  responsabilità  nella  cura  del  bene  e 
coerenza con la finalità pubblica dello spazio;
h)  assicurare  modalità  di  apertura,  accesso  e  fruizione  del  bene  coerenti  con  gli  obiettivi  
dell’Avviso,  promuovendo  accessibilità,  inclusione,  uso  responsabile  delle  risorse  e  qualità 
dell’esperienza d’uso;
i) prevedere strumenti di monitoraggio, valutazione e restituzione pubblica dei risultati, in raccordo 
con il Comune e con il Tavolo Tecnico del PSPP.
2.  Le attività proposte dovranno essere compatibili con la natura pubblica del Bene, con lo stato 
dei luoghi, con la disciplina in materia di sicurezza, accessibilità, tutela, con le destinazioni d’uso 
ammesse  e  con  gli  obiettivi  di  fruizione  pubblica  e  valorizzazione,  nonché  con  le  eventuali 
prescrizioni degli enti competenti.
3.  Il  progetto dovrà prevedere un modello di gestione capace di garantire il  bilanciamento tra 
interesse  pubblico,  sostenibilità  economico-finanziaria  e  autonomia organizzativa  del soggetto 
gestore, nella cornice collaborativa propria del Partenariato Speciale Pubblico- Privato.

4.  Gli obiettivi specifici di valorizzazione indicati nel presente articolo costituiranno riferimento per 
la  valutazione  delle  proposte  e  per  la  successiva  fase  negoziale  finalizzata  alla  definizione 
dell’Accordo di PSPP.

Articolo 5 – Risorse ANCI, contributo al soggetto gestore e obblighi di rendicontazione.

1.  Il  progetto  “L’Officina  della  Cultura  e  del  Gusto”,  beneficia  di  un  finanziamento  a  valere 
sull’Avviso ANCI “Assegnazione di spazi/immobili pubblici a giovani under 35 per la realizzazione 
di progetti innovativi – II Edizione”. Ai fini della gestione del bistrò e delle attività culturali all’interno 
del Mercato delle Erbe , l’importo massimo riconoscibile al soggetto gestore, a valere sulle risorse 
ANCI, risulta quantificato in € 70.000,00. Detto importo potrà essere erogato esclusivamente a 
rimborso di spese effettivamente sostenute, quietanzate, ammissibili e debitamente rendicontate.

2.  Le risorse erogate al soggetto gestore dal Comune di Jesi potranno essere impiegate entro la 
data di chiusura del progetto per sostenere tutte le spese coerenti con le attività e il piano dei costi  
previste nel progetto sottoposto ad ANCI, secondo quanto specificato dalle ”Indicazioni operative 
per la predisposizione del Piano finanziario e la Rendicontazione”, Allegato B dell’Avviso ANCI.

3.  Ai  fini  dell’allestimento  del  bistrò  all’interno  del  Mercato  delle  Erbe,  il  Comune  mette  a 
disposizione del soggetto gestore la seguente attrezzatura:

 Bancone Bar 
 Retro bancone acciaio 
 Macchina del ghiaccio 
 Lavabicchieri 
 Frigorifero acciaio 
 Lavamani 
 Pensile 
 Lavello doppio 



 Tostiera 
 Granitore 
 Affettatrice lama 25 mm 
 Piastra Sirman
 Vetrinetta             
 Pz 2 mensole acciaio
 Pz 1 carrello acciaio con ruote 

Articolo 6 – Durata del partenariato

1.  La durata dell’Accordo è fissata in 3 anni decorrenti dalla data del verbale di consegna del bene 
al Partner selezionato.
2.  La durata del partenariato è rinnovabile per ulteriori 3 anni in subordine alla positiva valutazione 
dell’andamento della gestione nel primo triennio, in termini di sostenibilità economico-finanziaria 
del progetto e in relazione al rispetto degli impegni assunti dal Partner.

Articolo 7 – Requisiti soggettivi di partecipazione

1.  Possono presentare manifestazione di interesse al presente Avviso pubblico per l’attivazione
del Partenariato Speciale Pubblico-Privato, ai sensi dell’art. 134, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, 
soggetti profit o non profit, in forma singola o aggregata, ivi compresi associazioni, fondazioni, enti 
del  Terzo  Settore,  ditte  individuali,  società,  cooperative,  consorzi,  raggruppamenti  costituiti  o 
costituendi.
2.  I soggetti partecipanti devono essere in possesso dei seguenti:
a)  requisiti generali:
- insussistenza delle cause di esclusione automatica e non automatica di cui agli artt. 94 e 95 del 
D.Lgs. n. 36/2023;
- insussistenza del divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 53, comma 
16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001;
- assenza di ulteriori cause ostative alla contrattazione con la pubblica amministrazione previste 
dalla normativa vigente.

b)  requisiti speciali
Il  soggetto  gestore  destinatario  dell’assegnazione  del  bene  dovrà  avere  una  componente 
giovanile  di  età  inferiore  ai  35  anni  pari  ad  ameno  il  66%,  nella  compagine  sociale  o 
societaria, secondo quanto previsto dall’Avviso ANCI “Assegnazione di spazi/immobili pubblici a 
giovani under 35 per la realizzazione di progetti innovativi – II Edizione”. Il requisito speciale dovrà 
essere posseduto alla  data di  presentazione della  manifestazione di  interesse e dovrà essere 
mantenuto  per  tutta  la  durata  del  progetto  finanziato  da  ANCI,  nonché  secondo  quanto  sarà 
previsto nell’Accordo di PSPP.
3.  Nel caso di partecipazione in forma aggregata, raggruppamento, rete, ATI, ATS, consorzio o 
altra forma di collaborazione tra più soggetti, i requisiti dovranno essere posseduti da ciascuna 
organizzazione partecipante alla rete risultanti da specifica dichiarazione.
4.  Il  soggetto  partecipante  è  tenuto  a  comunicare  tempestivamente  al  Comune  di  Jesi  ogni 
variazione  della  propria  ragione  sociale,  forma  giuridica,  compagine  sociale  o  societaria, 
composizione degli organi decisionali,  assetto di governance o composizione dell’aggregazione 
intervenuta  nel  periodo  compreso  tra  la  presentazione  della  proposta  e  la  sottoscrizione 
dell’Accordo di PSPP. La perdita dei requisiti richiesti comporta la decadenza dalla procedura.
5.   Il  Comune di  Jesi  procederà  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  dichiarati  prima della 
sottoscrizione  dell’Accordo  di  PSPP,  riservandosi  di  richiedere  ogni  documentazione  utile  a 
comprovare la sussistenza dei requisiti generali e del requisito relativo alla componente giovanile 
under 35 esclusiva.

Articolo 8 – CONTENUTO MINIMO DELLA PROPOSTA DI PSPP



1.  Il Soggetto richiedente la partecipazione al presente Avviso deve predisporre una proposta di 
PSPP articolato secondo il seguente indice minimo:

CURRICULUM SOGGETTO PROPONENTE SINGOLO O AGGREGAZIONE

Esperienza pregressa

- Descrizione dettagliata di esperienze pregresse coerenti con le attività 
proposte, in ambito imprenditoriale e/o associative: attività svolte, eventi 
organizzati,  anche in  partenariato  con altri  soggetti.  In  caso di  rete  di 
soggetti, presentare un documento per ogni componente

CONTENUTI MINIMI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Visione strategica

- Mission e visione culturale e sociale
- Obiettivi generali e specifici in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione 
- Attività proposte con specifica evidenza delle attività rivolte a soddisfare 
bisogni degli under 35
- Temporalità e suddivisione in fasi: entro il mese di dicembre 2026, entro 
il primo triennio, entro il secondo triennio (eventuale)
Il soggetto partecipante dovrà fare riferimento ai contenuti dell’”Analisi del 
contesto  sociale  del  territorio,con  particolare  riferimento  alla  fascia 
demografica dei giovani under 35” allegato all’avviso.

Definizione degli spazi

- Proposte di utilizzo e individuazione delle diverse funzioni;
- Proposte di completamento/allestimento e/o valorizzazione;
- Flessibilità d’uso: spazi per laboratori, eventi, ricettività;
- Stima dei costi di intervento.

Gestione organizzativa 
e operativa

-  Modello  organizzativo  e  gestionale:  ruoli,  figure  professionali, 
competenze;

Relazione con il 
territorio, inclusione, 
accessibilità

-  Reti  e partenariati:  collaborazioni operative con imprese, associazioni 
culturali e sociali funzionali al progetto di valorizzazione, con indicazione 
delle modalità di collaborazione previste;
- Ruolo svolto da ciascun partner;
- Attività e iniziative per favorire la partecipazione di target di popolazione 
diversi,  con  particolare  riferimento  ai  soggetti  in  condizioni  di  fragilità 
sociale, economica e culturale o a rischio di esclusione.

Uso del digitale e 
sostenibilità 
ambientale

- Uso del digitale: modalità di applicazione delle tecnologie digitali per la 
produzione, fruizione o promozione culturale all'interno del bene.

Sostenibilità e 
credibilità del modello 
economico proposto

- Business plan di massima per il primo triennio;
- Fonti di finanziamento: entrate per le singole attività, fondi pubblici,
bandi, sponsor, crowdfunding.

Comunicazione e 
marketing

-  Strategia  di  comunicazione integrata:  online  e  off  line,  social  media, 
stampa, branding.
- Identità visiva e storytelling  in linea con la grafica già in uso all’interno 
dello spazio.

Monitoraggio e 
valutazione

- Sistema di monitoraggio degli impatti: culturali, sociali ed economici;
- Valutazione partecipata: coinvolgimento di stakeholder nel feedback;
- Rendicontazione pubblica: report annuali, bilancio sociale e culturale.

Durata della proposta

-  Definita  in  base  agli  obiettivi  progettuali  di  visione  strategica,  agli 
investimenti  per  il  completamento/allestimento  e  alla  sostenibilità 
economica della proposta (non inferiore alla durata minima di anni 3)



Ogni  soggetto  può  presentare  una  sola  proposta  in  risposta  al  presente  Avviso.  Nel  caso  di 
presentazione di più proposte da parte del medesimo soggetto, singolarmente o all’interno di più 
aggregazioni, il Comune dichiarerà ammissibile l’ultima proposta presentata in ordine temporale.

Articolo 9 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
1.  I soggetti interessati devono far pervenire, entro e non oltre il 01/11/2026 al Comune di Jesi , a 
mezzo PEC all’indirizzo: p  rotocollo.comune.jesi@legalmail.it   la seguente documentazione:

a) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE (ALL. 1);

b) PROPOSTA PROGETTUALE (ALL. 2) 

c) PROPOSTA DI BUSINESS PLAN 2027 – 2029 (in formato libero) 

d) PROPOSTA UTILIZZO RISORSE FINANZIAMENTO ANCI (ALL.3) 

e) DICHIARAZIONE IMPEGNO A COSTITUIRSI IN RAGGRUPPAMENTO (ALL.4) (eventuale) 

f) MODULO DICHIARAZIONE C/C DEDICATO (ALL.5) 

g) MODULO DICHIARAZIONE REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA  (ALL.6) 

h) ACCORDO DI RETE (ALL.7) 

i) (Eventuale) Note, relazioni illustrative, tavole grafiche o elaborati integrativi facoltativi.

2.   In  caso di  soggetto  proponente  singolo  o  di  raggruppamento  costituito,  gli  allegati  dovranno 
essere sottoscritti digitalmente dal legale rappresentante.

3. In caso di  raggruppamento non ancora costituito, l’allegato 1 (punto a) dovrà essere prodotto da 
ciascun  soggetto  che  costituirà  il  raggruppamento,  mentre  tutti  gli  altri  allegati  dovranno  essere 
sottoscritti  congiuntamente  dai  legali  rappresentanti  di  tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il 
raggruppamento.

4.  A libera scelta dei proponenti e senza obbligo, la presentazione della proposta di PSPP potrà 
essere accompagnata da note, relazioni illustrative, tavole grafiche, elaborati, immagini e relazioni 
specialistiche in approfondimento di particolari aspetti contenuti nella proposta medesima.
5.  Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna proposta pervenuta oltre il termine suindicato 
anche per cause non imputabili al soggetto proponente.
6.  Eventuali carenze formali nella trasmissione della documentazione sopra indicata potranno essere 
regolarizzate  con  soccorso  istruttorio  a  seguito  del  decorso  del  termine  di  presentazione  della 
proposta.
7.  È in ogni caso responsabilità dei soggetti concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti  
e delle informazioni richieste, ai sensi del presente Avviso, pena l’esclusione dalla procedura.

Articolo 10 – VALUTAZIONE COMPARATIVA DELLE PROPOSTE
1.  Decorso il termine di presentazione delle proposte progettuali, una Commissione appositamente 
nominata, esaminerà le proposte pervenute, procedendo  a eventuali incontri di approfondimento con 
i soggetti proponenti, nell’ottica di garantire l’analisi delle proposte in considerazione dei molteplici  
aspetti che concorrono a un ottimale soddisfacimento dell’interesse pubblico.
2.  Il Partner sarà selezionato sulla base di  una valutazione comparativa e non competitiva  tra 
tutte le manifestazioni d’interesse regolarmente pervenute ai sensi dell’articolo precedente, a giudizio 
insindacabile della Commissione sopra citata sulla base dei seguenti indicatori:
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Criteri di valutazione Elementi considerati
Punteggio massimo

attribuibile
Curriculum, competenze ed
esperienze del soggetto 
proponente (singolo o 
associato)

-  Qualità e rilevanza delle esperienze
pregresse coerenti con la proposta di 
valorizzazione del bene 5

Qualità e coerenza della
proposta progettuale 
complessiva

-  Chiarezza della visione
-  Coerenza  con  gli  obiettivi  di 
valorizzazione del Mercato delle Erbe 
(art.4)
-  Coerenza con i bisogni del territorio, 
in particolare degli under 35
-  Capacità della proposta di generare 
impatti culturali, sociali ed economici.

15
Modalità d’uso e
valorizzazione degli spazi 

-  Qualità e coerenza delle funzioni
proposte per gli spazi
-  Capacità di integrare attività diverse 
(a titolo di esempio e compatibilmente 
ai  vincoli  esistenti:  attività  culturali, 
sociali, creative, formative, artigianali, 
turistiche,  ricettive, 
enogastronomiche, agricole)

-   Valorizzazione  e  adeguamento 
funzionale  della  struttura  e  dell’area 
circostante

15

Modello gestionale, 
governance
e capacità organizzativa

-  Chiarezza e funzionalità dell’assetto
gestionale e organizzativo proposto
-   Adeguatezza  delle  risorse  umane 
previste (organigramma, competenze)

5
Relazione con il territorio,
partecipazione e animazione 
territoriale, inclusione

-  Capacità di attivare relazioni e
collaborazioni  con  la  cittadinanza,  le 
scuole,  le  comunità  locali,  le 
associazioni, gli enti del Terzo Settore, 
gli operatori culturali, turistici, agricoli, 
artigianali,  professionali,  economici  e 
istituzionali del territorio

-  Capacità della proposta di favorire 
l’accesso  e  la  partecipazione  di 
pubblici  diversi,  con  particolare 
attenzione  a  persone  e  gruppi  in 
condizioni  di  fragilità  sociale, 
economica,  culturale,  generazionale, 
fisica  o  cognitiva,  anche  attraverso 
soluzioni innovative nei linguaggi,
nei servizi o nella gestione

15

Uso del digitale, innovazione e
sostenibilità ambientale

- Uso del digitale per produzione,
promozione e fruizione delle attività 5



Coerenza del Piano Finanziario
fase start - up

-  Coerenza del  piano di  utilizzo del 
contributo  Anci  rispetto  alle  attività 
progettuali  proposte  e  agli  obiettivi 
dell’Avviso

10

Sostenibilità economico-
finanziaria

-   Coerenza  del  piano  economico 
2027 - 2029 con le attività previste

-  Diversificazione delle fonti di entrata 
e di finanziamento

-  Capacità di garantire la sostenibilità 
oltre  il  periodo  di  copertura  del 
progetto ANCI e nel medio termine

30



La Commissione procederà a una valutazione comparativa delle proposte presentate sulla base dei 
parametri sopra indicati, al fine di verificare la qualità, la sostenibilità e la rispondenza delle stesse agli  
obiettivi dell'Amministrazione. Le proposte progettuali pervenute accederanno alla fase successiva se 
avranno ottenuto un punteggio almeno pari a 60/100.
5.  Le finalità che si intendono perseguire mediante il presente Avviso saranno considerate raggiunte 
anche nel  caso in  cui  pervenisse una sola  proposta,  correttamente presentata e rispondente alle 
attese, ancorché non vincolante. Per contro, l'Amministrazione si riserva di non procedere alla fase di 
negoziazione con alcuno dei soggetti proponenti, laddove, sulla base dei criteri sopra citati, nessuna 
proposta sviluppi in modo appropriato gli obiettivi di valorizzazione di cui alla presente procedura.
6.  L’Amministrazione si riserva in ogni caso e in qualsiasi momento la facoltà di modificare, prorogare, 
sospendere,  interrompere  la  procedura,  consentendo,  a  richiesta  degli  operatori  economici,  la 
restituzione della documentazione eventualmente inoltrata, senza che ciò possa costituire, in alcun 
modo, diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento, indennizzo o rimborso dei costi ovvero delle spese 
eventualmente  sostenute  dall’istante  o  da  eventuali  suoi  aventi  causa,  in  quanto  dalla  presente 
procedura non derivano sic et simpliciter ipotesi di responsabilità precontrattuale.

Articolo 11 - FASE NEGOZIALE CON IL PARTNER INDIVIDUATO

1. A seguito della valutazione di cui al precedente articolo, il Comune istituirà un Tavolo tecnico di 
progetto costituito da una rappresentanza di parte pubblica e rappresentanti del soggetto Partner. Al 
tavolo si avvierà una fase negoziale, al fine di approfondire la proposta di PSPP e di giungere alla 
definizione di una bozza di accordo di PSPP. Tale documento fisserà gli impegni che le Parti dovranno 
assumere  per  la  regolazione della  collaborazione tra  le  stesse,  con  il  recepimento  degli  impegni 
vincolanti previsti a carico del Partner e del Comune di cui agli articoli seguenti.
2. A seguito della chiusura della fase negoziale, di cui sarà redatto e sottoscritto dalle parti apposito 
verbale, si procederà a sottoporre la bozza del testo di Accordo di PSPP all’organo competente per 
l’approvazione.
3. L’Amministrazione si riserva in ogni caso di non addivenire alla stipula dell’Accordo con il Partner 
selezionato, laddove, a ultimazione della negoziazione tra le Parti, l’Amministrazione ritenga che non 
sia stato raggiunto un assetto soddisfacente rispetto agli obiettivi di valorizzazione di cui alla presente 
procedura.
4. Il  Tavolo Tecnico rappresenta l'organo di governance operativa, di cooperazione e monitoraggio, 
essenziale per garantire la natura flessibile e collaborativa del partenariato speciale.
5. Il Tavolo Tecnico non è un organo di controllo passivo, ma una cabina di regia co-progettuale: ha il 
compito di valutare e approvare le varianti operative, gli adeguamenti del programma di rigenerazione 
o gestione e l'evoluzione delle attività in base alle risposte del territorio, senza alterare l'equilibrio e 
l'oggetto del PSPP. Monitora e verifica periodicamente il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e 
qualitativi prefissati nell'accordo. Esamina i report periodici, le rendicontazioni e i bilanci di esercizio 
presentati dal partner privato prima della loro formale approvazione da parte dell'Amministrazione.

Articolo 12 – IMPEGNI VINCOLANTI DEL PARTNER SELEZIONATO
1.  Rappresentano impegni  vincolanti  per il  Partner selezionato,  che verranno discussi  nel  Tavolo 
tecnico,  successivamente recepiti  nell’Accordo di  PSPP e che il  soggetto  proponente/  mandatario 
dichiara di accettare già in sede di partecipazione alla procedura, i seguenti oneri:
-  assumersi  interamente,  a  seguito  della  consegna  dello  spazio  all’interno  del  Mercato  e 
dell’attivazione  del  PSPP,  la  responsabilità  gestionale  ed  economica  del  progetto  di  gestione  e 
valorizzazione  dello  stesso,  individuando  le  risorse  necessarie  agli  interventi  proposti  e  recepiti 
nell’accordo, assicurando continuità, regolarità e qualità dell’azione, in una dimensione di sostenibilità 
finanziaria;
- realizzare gli interventi e le attività che beneficeranno del contributo ANCI, entro il mese di dicembre 
2026 impiegando le risorse assegnate e curando la rendicontazione delle stesse, secondo quanto 
stabilito dalle ”Indicazioni operative per la predisposizione del Piano finanziario e la Rendicontazione”, 
Allegato  B  dell’Avviso  ANCI,  affinché  sia  possibile  verificare  il  raggiungimento  degli  obiettivi  del 



progetto e delle spese ammissibili, secondo le regole, le tempistiche e la modulistica che sarà indicata;
- presentare nei termini che saranno indicati al Comune di Jesi, ogni documento richiesto ai fini del 
monitoraggio delle attività e della rendicontazione delle spese ad ANCI;
- impegnarsi, al termine dell’Accordo di PSPP, a cedere la proprietà al Comune, delle attrezzature e 
delle  dotazioni  installate  dal  Partner,  acquistate  con  il  la  quota  di  contributo  ANCI,  senza  nulla 
pretendere in cambio;
- custodire lo spazio assegnato, con la massima diligenza e assunzione dell’onere diretto di pulizia, 
spese  e  manutenzione  ordinaria  dell'immobile  restando  in  capo  al  Comune  la  manutenzione 
straordinaria  strutturale,  salvo  danni  derivanti  da  colpa  del  gestore;  avendo  cura  di  informare 
tempestivamente il Comune qualora si verifichino alterazioni dello stato di conservazione;
- gestire lo spazio secondo le destinazioni d’uso previste ed acquisendo le eventuali autorizzazioni per 
le  medesime  nonché  secondo  i  principi  di  massima  apertura  e  accessibilità,  favorendo  la 
partecipazione attiva della comunità locale, garantendo la pubblica fruizione del bene oggetto della 
procedura;
-  garantire  adeguata copertura assicurativa nei  termini  che saranno definiti  dall’Accordo di  PSPP, 
tenendo indenne il Comune da ogni pretesa di terzi, in qualsiasi modo derivante dalla gestione;
-  ottemperare  a  tutti  gli  obblighi  verso i  propri  dipendenti  o  collaboratori  derivanti  da  disposizioni 
legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  lavoro,  ivi  comprese  quelle  in  tema  di  igiene  e 
sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi;
-  consentire  l’uso  diretto  a  titolo  non  oneroso  dello  spazio  assegnato  per  iniziative  civiche  ed 
istituzionali del Comune, mettendo a tal fine a disposizione le dotazioni e il personale per l’ordinario 
funzionamento;
- elaborare il Documento di Valutazione dei Rischi e adottare tutte le misure necessarie per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi;
- partecipare al Tavolo Tecnico che verrà istituito dalle Parti per l’attuazione dell’Accordo di PSPP di  
co-progettazione, monitoraggio e collaborazione tra le Parti;
- relazionare al Comune sull’andamento della gestione in sede di Tavolo Tecnico e fornendo adeguata 
reportistica.

Articolo 13 – IMPEGNI VINCOLANTI DEL COMUNE
1.  Saranno recepiti nell’Accordo di PSPP i seguenti impegni vincolanti a carico del Comune:
- concedere in comodato d’uso esclusivo e gratuito per il  perseguimento delle finalità di  interesse 
generale definite dall’Accordo di PSPP, lo spazio del Mercato a favore del Partner per tutta la durata 
dell’Accordo;
- partecipare al Tavolo Tecnico che verrà istituito dalle Parti per l’attuazione dell’Accordo di PSPP;
- collaborare, nell’ambito del Tavolo Tecnico, con il Partner allo sviluppo e potenziamento delle attività 
di  valorizzazione, anche proponendo iniziative realizzate con il  supporto di  terzi  e coerenti  con gli 
obiettivi;
- mantenere in capo al Comune gli oneri di manutenzione straordinaria, fatto salvo il  caso di danni 
derivanti da colpa, dolo, uso improprio o mancata custodia da parte del Partner.

Articolo 14 – PUBBLICITÀ DELL’AVVISO
1.  Il presente Avviso, unitamente agli Allegati è pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di 
Jesi,  (https://www.comune.jesi.an.it)  e sarà diffuso mediante ogni  ulteriore forma di  comunicazione 
idonea a garantire la massima partecipazione.

Articolo 15 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI E NORMA DI RINVIO
1.   Il  trattamento  dei  dati  personali  eventualmente  raccolti  in  relazione  alle  proposte  oggetto  del 
presente  Avviso  avverrà  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dal  Regolamento  (UE)  2016/679  del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia di protezione dei dati personali.



2.  Nella fattispecie, si informa che:
a)  il trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della presente procedura;
b)  il trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente autorizzati, con l'utilizzo
di procedure informatizzate o tradizionali, in grado di tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti, 
nei modi e nei limiti necessari per perseguire le finalità del presente Avviso;
c)il conferimento dei dati è necessario per la partecipazione alla procedura; i dati forniti sono trattati  
esclusivamente in riferimento alla presente procedura e sono conservati nei termini di legge qualora 
previsti,  ovvero  per  il  tempo  necessario  all'espletamento  della  pratica  (salvo  archiviazione  se 
necessaria) ovvero eliminati anche su richiesta dell'interessato qualora ciò non costituisca violazione 
di norme. I dati sono trattati all'interno dell'Unione Europea e non saranno comunicati a terzi;
d) gli interessati potranno avvalersi dei diritti riconosciuti dalla normativa e in particolare ove applicabili, 
i diritti di accesso (art. 15), di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di  
notifica (art. 19), di portabilità (art.
20), di opposizione (art. 21).
3.  Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Jesi.
4.  In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale,  è ammesso 
comunque il reclamo all'Autorità Garante, nel caso si ritenga che il trattamento avvenga in violazione 
del Regolamento UE citato.
5.  Per tutto quanto non previsto specificatamente nel presente Avviso si fa espresso rinvio a
quanto previsto in materia dalla vigente normativa, comunitaria, nazionale, regionale e dai regolamenti 
comunali.

Articolo 16 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CONTATTI
Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e s.m.i., è il dott. Mauro Torelli, 
Dirigente dell’Area Servizi al Cittadino.
Gli operatori potranno richiedere chiarimenti, informazioni e approfondimenti mediante invio di quesito 
alla  pec: p  rotocollo.comune.jesi@legalmail.it    Ogni  eventuale  richiesta  dovrà  pervenire  – 
esclusivamente in modalità telematica – al sopra menzionato indirizzo, entro e non oltre il  decimo 
giorno antecedente il termine di scadenza di presentazione delle istanze di partecipazione. Non verrà 
fornita  risposta  alle  richieste  inoltrate  con  modalità  diversa  da  quelle  sopra  indicate  ovvero  non 
saranno ammessi chiarimenti telefonici.
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